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Determinazione 

Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del Dlgs. n. 36/2023, dei lavori di 
realizzazione dell'impianto di videosorveglianza perimetrale del campus dell'Istituto Nazionale 
di Ricerca Metrologica (INRiM) di Strada delle Cacce 91, Torino e successiva attivazione del 
servizio di manutenzione ordinaria programmata con una visita di controllo annuale, pulizia e 
verifica di funzionamento completa, per la durata di 24 mesi, inclusa teleassistenza illimitata. 
Importo euro 149.500,01= (inclusi euro 1.500,00 per oneri di sicurezza ed euro 1.500,00 per 
servizio di manutenzione) oltre I.V.A. 

Decisione di contrattare e approvazione atti. 

[CIG in definizione su piattaforma certificata – CUP E12F23000490005] 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

– Visto il decreto legislativo n. 38 del 21 gennaio 2004, pubblicato sulla G.U. n. 38, del 16 febbraio 2004, 
con il quale viene istituito l'INRiM; 

– Visto lo Statuto dell'INRiM, emanato ai sensi del D.Lgs. n. 218 del 25/11/2016, approvato con Decreto 
del Presidente n. 073/2017 del 14 dicembre 2017, in vigore dal 1° marzo 2018; 

– Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione dell'INRiM n. 9/2/2009 del 29 aprile 2009; 

– Visto il Regolamento dell’INRiM per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato ai sensi 
dell’art. 4 D.Lgs. 218/2016 e approvato dal MIUR con nota prot. 1478 del 30 gennaio 2018; 

– Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

– Visto il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023, con cui è stato approvato il nuovo “Codice dei 
contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici”, pubblicato nel Supplemento ordinario alla “Gazzetta 
Ufficiale - Serie generale” n. 77 del 31 marzo 2023; 

– Visto che l’INRiM si è dotato della piattaforma telematica certificata U-Buy e-procurement di Appalti 
& Contratti per la gestione informatizzata degli affidamenti di contratti pubblici in formato 
elettronico; 

– Viste le Linee Guida per l’Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica, relative all’«Acquisto di beni e 
servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario», approvate dal Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto nella seduta del 20 dicembre 2016, in quanto applicabili; 

– Viste le norme in materia di sicurezza e, in particolare, il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, pubblicato sulla G.U. n. 101 del 30 aprile 2008; 

– Dato atto che l’art. 50, comma 1, lett. a) del Dlgs n. 36/2023, stabilisce che le stazioni appaltanti 
procedono all'affidamento diretto dei contratti di lavori di importo inferiore a € 150.000,00, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
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– Considerato che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 
la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 
sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale; 

– Rilevato che, ai sensi dell’articolo 1, comma 450, della legge 296/2006 come modificato da ultimo 
dalla legge 145/2018, non sussiste l’obbligo di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (MEPA) o altri strumenti di acquisto di Consip s.p.a. per l’affidamento di contratti 
relativi ad appalti di lavori; 

– Visto il decreto del Direttore Generale dell’INRiM n. 190 del 31/05/2024 con il quale è stata attribuita 
la responsabilità della U.O. Coordinamento Tecnologico (CTE) all’Arch. Claudio Rolfo con decorrenza 
1° giugno 2024 e fino al 31 marzo 2025; 

– Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche in materia di trattamento dei dati personali e alla libera 
circolazione di tali dati (GDPR), nonché il Codice in materia di protezione dei dati personali approvato 
con Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.; 

– Visto il Provvedimento generale in materia di videosorveglianza - 8 aprile 2010 [1712680] 
dell’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali e le Linee guida 3/2019 sul trattamento dei 
dati personali attraverso dispositivi video, adottate il 29 gennaio 2020 dall’European Data Protection 
Board (Versione 2.0); 

– Vista la Legge 20 maggio 1970, n. 300 recante “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, 
della libertà sindacale e dell'attività sindacale, nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento” (Statuto 
dei lavoratori);  

– Vista la Circolare n. 5/2018 dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro recante “Indicazioni operative 
sull’installazione e utilizzazione di impianti audiovisivi e di altri strumenti di controllo ai sensi 
dell’art. 4 della legge n. 300/1970”, ai sensi della quale, in particolare, “Gli impianti audiovisivi e gli 
altri strumenti dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza dell'attività dei lavoratori 
possono essere impiegati esclusivamente per esigenze organizzative e produttive, per la sicurezza del 
lavoro e per la tutela del patrimonio aziendale e possono essere installati previo accordo collettivo 
stipulato dalla rappresentanza sindacale unitaria o dalle rappresentanze sindacali aziendali”, con le 
eccezioni di cui al comma 2 dello stesso articolo; 

Premesso che: 

- in data 16 ottobre 2024 è stato sottoscritto dalla sigla sindacale CISL-FSUR l'accordo relativo al 
sistema di videosorveglianza presso la sede dell’INRiM di Torino, Strada delle Cacce 91, come da 
prot. INRiM n. 19974 del 18/10/2024; 

- il sopra citato Accordo, comprensivo di planimetria di dettaglio, come esplicitato nel comunicato 
del Consiglio di amministrazione dell’INRiM del 31 ottobre 2024, è da considerarsi valido, poiché 
in sede di contrattazione collettiva decentrata non risulta necessario un numero minimo di 
adesioni da parte delle sigle sindacali o di percentuali di rappresentatività. Opera, infatti, il 
principio della ricerca del “massimo consenso possibile”, rimanendo sufficiente la sottoscrizione 
anche da parte di una sola sigla sindacale. Il sistema di videosorveglianza che si rende possibile 
ora installare è esclusivamente di tipo perimetrale ed è destinato ad incrementare il livello di 
sicurezza del Campus; 

 

 



 
 
 
 
 
 
 

 

3 
 

– Vista la richiesta, effettuata in data 29/06/2023 (RdA n. 646.2023) dall’Arch. Claudio Rolfo, 
Responsabile della U.O. Coordinamento Tecnologico dell’INRiM, avente a oggetto “Lavori di 
realizzazione dell'impianto di videosorveglianza del campus di str. delle Cacce” dell'Istituto Nazionale 
di Ricerca Metrologica (INRiM) di Torino; 

– Precisato che la suddetta richiesta veniva presentata ed inserita “a sistema” al fine di programmare 
la realizzazione dell’impianto in oggetto,  nonché al fine di organizzare le necessarie attività degli 
uffici, in attesa della puntuale definizione della tipologia di impianto da realizzare e dell’entità 
economica, nonché in attesa dell’approvazione della regolamentazione del sistema 
videosorveglianza presso la sede dell'Istituto, mediante la sottoscrizione di un Accordo tra la parte 
datoriale e la parte sindacale dell’INRIM; 

– Considerato che l'installazione di sistemi di videosorveglianza nella propria sede di Torino, Strada 
delle Cacce n. 91, si rende necessaria per assicurare un miglior livello di sicurezza del personale 
dell'Istituto e dei visitatori, nonché aumentare il livello di tutela dell’Istituto medesimo, nei termini 
di protezione della continuità dei servizi offerti e del proprio patrimonio; 

– Considerato che tali interventi sono stati preventivamente valutati in termini di fattibilità tecnica ed 
economica dalla U.O. Servizi Tecnici (SET), con il coordinamento e il supporto dell’Arch. Claudio Rolfo, 
quale Responsabile della U.O. Coordinamento Tecnologico (CTE) dell’INRiM, nell’ambito delle attività 
connesse allo sviluppo e alla gestione del patrimonio impiantistico dell’Istituto; 

– Vista la documentazione tecnica redatta dal personale della U.O. Servizi Tecnici nei mesi tra ottobre 
e dicembre 2024, costituita dai seguenti documenti principali:  

• Capitolato tecnico delle opere (All. 1), per la realizzazione dell’impianto di videosorveglianza 
secondo le caratteristiche, gli obiettivi e la consistenza ivi individuati e comprensivo, altresì, di 
previsione di manutenzione per un periodo di 24 mesi con almeno un controllo annuale di 
pulizia e verifica di funzionamento di tutte le parti dell’impianto, 

• Planimetria di dettaglio relativa alla sede INRiM di Strada delle Cacce, 91 - Torino, con 
individuazione del posizionamento delle telecamere (All. 2); 

•  Visto che la selezione del fornitore è avvenuta mediante indagini informali di mercato svolte dal 
personale della U.O. Servizi Tecnici con richiesta di preventivo ai seguenti due operatori economici: 

• TELKA di Zerbetto Massimiliano - impresa individuale - con sede legale in Strada Carignano 69, 
cap 10024 - Moncalieri (TO); 

• GRUPPO PASTORELLO s.a.s., con sede legale in Corso Unione Sovietica, 539/B – Torino (TO); 

– Rilevato che l’impresa individuale TELKA di Zerbetto Massimiliano con sede legale in Strada 
Carignano, 69 - 10024 - Moncalieri (TO), P.IVA 11927770013 - C.F. ZRBMSM82S03B777C, può 
garantire la realizzazione del sistema richiesto al prezzo più conveniente, avendo presentato in data 
6 dicembre 2024 il preventivo n. 2024PV000156, riservato all’INRiM, allegato alla presente 
determinazione (All.3), per un importo complessivo di euro 149.500,01 (comprensivo di euro 
1.500,00 per manutenzione ordinaria programmata con 1 visita di controllo annuale, pulizia e verifica 
di funzionamento completa per 24 mesi inclusa teleassistenza illimitata), oltre I.V.A. 22%, per 
complessivi euro 182.390,01 IVA compresa; 

– Rilevato pertanto che è necessario procedere con la realizzazione dell'impianto di 
videosorveglianza, di tipo perimetrale, del Campus dell'Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica 
(INRiM) di Strada delle Cacce 91, Torino; 
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– Accertato che il prezzo offerto da TELKA di Zerbetto Massimiliano, pari a euro 149.500,01 (inclusi 
costi della sicurezza per euro 1.500,00 e costo per la manutenzione ordinaria per euro 1.500,00) oltre 
I.V.A. 22%, per complessivi euro 182.390,01, IVA compresa, risulta essere il minor prezzo offerto; 

– Visto il quadro economico complessivo per i lavori in oggetto (All. 4) costituito dalle seguenti voci di 
spesa, per un totale complessivo di euro 194.534,51, IVA compresa:  

● Somme per lavori:        €  148.000,01 
● oneri della sicurezza non soggetti a ribasso:     €      1.500,00 
● Imprevisti (5% dell’importo dei lavori)     €      7.475,00 
● incentivo per funzioni tecniche 2% (Art. 45 D.LGS. n. 36/2023)  €      2.990,00 
● Contributo ANAC:        €            35,00 
● I.V.A (22%) ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per Legge  €    34.534,50 

– Accertato che l’importo stimato pari a euro 149.500,01 (comprensivo di oneri della sicurezza per 
euro 1.500,00 e di servizio di manutenzione per euro 1.500,00) oltre IVA, pari a euro 182.390,01, IVA 
compresa, potrà essere imputato sul Conto CA.A.1.02.02.01.002 Impianti, UA.00.01.DT.02 - Servizi 
Tecnici, Progetto: ITA_LAVORI_VIDEOSORVEGLIANZA_I_202312 - Videosorveglianza INRIM campus 
strada delle Cacce finanziata da DM 646.2021, Scrittura anticipata di Riporto n. 51 e.f. 2024 del 
Bilancio dell’Istituto; 

– Considerato che la spesa relativa al contributo ANAC di euro 35,00, come definita dalla Delibera 
ANAC del 19/12/2023, n. 610, potrà trovare copertura sui fondi di bilancio dell’Istituto sul conto 
CA.C.1.03.02.16.001 “Pubblicazione bandi di gara”, mentre la quota destinata agli incentivi di cui 
all’art. 45, del D.Lgs. 36/2023, verrà accantonata al relativo Fondo nel Bilancio dell'Istituto, e.f. 2024; 

– Considerato che, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 36/2023, il valore del presente affidamento, risulta 
pari ad euro 149.500,01, ed è pertanto applicabile la procedura di affidamento diretto di cui all’art. 
50, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 36/2023; 

– Ritenuto congruo e conveniente il prezzo indicato dall’Operatore economico selezionato, con 
riferimento alle caratteristiche dell’affidamento in oggetto, corrispondente al fabbisogno 
dell’Istituto, tenuto conto dell’esito delle indagini informali di mercato condotte dalla U.O. Servizi 
Tecnici dell’INRiM; 

– Visto che i lavori oggetto del presente provvedimento avranno una durata presunta di 180 gg. 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di avvio dei lavori, previa stipula del contratto 
ovvero dalla data di inizio dell’esecuzione anticipata; 

– Ritenuto che l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 36/2023, 
preceduto da indagine informale di mercato con acquisizione di due preventivi, costituisca la 
modalità di acquisto più idonea in termini di efficienza, tempestività e proporzionalità dell’azione 
amministrativa, anche in ragione del valore dell’affidamento ed in applicazione del principio di 
risultato di cui all’articolo 1 del D.Lgs. n. 36/2023; 

– Ritenuto che l’appalto possa essere aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, ai sensi 
dell’art. 50 comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023; 

– Ricordato che l’operatore economico selezionato deve essere in possesso dei requisiti di ordine 
generale previsti dagli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023; 
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– Considerato che, dovendo procedere alla verifica dei requisiti di partecipazione attraverso il sistema 
FVOE 2.0, in ragione del valore dell’appalto e come prescritto dall’articolo 99 del D. Lgs. n. 36/2023, 
nonché dalla Delibera ANAC n. 262 del 20/6/2023 e n. 582 del 13/12/2023, detta verifica sarà 
effettuata nell’ambito della negoziazione che sarà avviata tramite la piattaforma elettronica di 
negoziazione “U-Buy e-procurement Appalti & Contratti” dell’INRiM e prima della stipulazione del 
contratto; 

– Preso atto, in ogni caso, dell’esito positivo della pre-verifica condotta dagli Uffici, in ordine al 
possesso dei requisiti in capo all’operatore economico, ai sensi e per gli effetti degli artt. 94 e 95 del 
D. Lgs. n. 36/2023, fatte salve le verifiche del casellario giudiziale del titolare firmatario e del 
casellario dell’Anagrafe delle sanzioni amministrative, che saranno avviate tramite il sistema FVOE 
2.0 di cui sopra; 

– Ricordato che i soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere in possesso dei 
requisiti definiti dall’Allegato II.12 al D.lgs. n. 36/2023, ovvero dell’attestazione rilasciata da una SOA 
per lavori di importo superiore a € 150.000 ovvero dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo di cui 
all’art. 28 del predetto Allegato II.12 per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, qualora sprovvisti 
di SOA; 

– Accertato, che il predetto operatore economico non risulta in possesso di attestazione SOA e che, 
pertanto, risulta necessario attestare il possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico-
organizzativo: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15 per cento 
dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a 
quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo 
da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale 
per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica; 

– Considerato inoltre che il predetto operatore economico dovrà essere in possesso della Patente a 
Crediti per l’accesso alle aree di cantiere secondo le disposizioni di cui al D.M. 18 settembre 2024, 
n. 132; 

– Accertato che il predetto operatore economico risulta in possesso dei requisiti tecnico-professionali 
di cui al D.M. 37/2008 recante “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, 
comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in 
materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici”; 

– Preso atto che non è richiesta la garanzia provvisoria di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n. 36/2023, così 
come previsto dall’articolo 53, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

– Ritenuto che l’appaltatore, all’atto della sottoscrizione del contratto, debba depositare presso 
l’INRiM:  

a) Garanzia definitiva ai sensi dell’art. 117, co. 1 del D.lgs. 36/2023 pari al 5 per cento 
dell’importo contrattuale ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del medesimo Decreto; 

b) Polizza di assicurazione che assicura il Committente per danni e responsabilità civile nel corso 
d’esecuzione dei lavori, conforme all’art. 117, comma 10, del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.;  
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c) copia della polizza Responsabilità Civile verso Terzi e Dipendenti (RCT-RCO) in suo possesso 
e in corso di validità, con obbligo di immediato rinnovo e sua dimostrazione a questa stazione 
appaltante, qualora le stesse scadano in corso di esecuzione del contratto;  

– Ritenuta la rispondenza della suddetta richiesta all’interesse pubblico, in virtù della sua coerenza con 
le attività istituzionali dell’Istituto e, nello specifico, con la necessità di assicurare un miglior livello di 
sicurezza del personale dell'Istituto e dei visitatori, nonché aumentare il livello di tutela dell’Istituto 
medesimo, nei termini di protezione della continuità dei servizi offerti e del proprio patrimonio, come 
indicato nell’Accordo prot. INRiM n. 19974 del 18/10/2024, sopra citato; 

– Visto l’articolo 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, secondo cui in caso di procedura negoziata oppure 
per gli affidamenti diretti, il contratto di appalto è stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

– Ritenuto, pertanto, in applicazione del sopra citato articolo 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, di 
stipulare il contratto relativo ai lavori in oggetto mediante sottoscrizione digitale di Ordine di acquisto 
INRiM, trasmesso a mezzo piattaforma telematica U-Buy e-procurement di Appalti & Contratti; 

– Vista altresì la Tabella A di cui all’Allegato I.4 al D.Lgs. n. 36/2023, richiamato dall’articolo 18, comma 
10, del medesimo Decreto, ove viene definita in euro 40,00 l’imposta di bollo dovuta dall’appaltatore 
per la stipula del contratto relativo ai lavori in oggetto; 

– Visto l'art. 119, commi 2 e 17, del D.Lgs. n. 36/2023, e ritenuto opportuno inserire nei documenti di 
gara i seguenti limiti al subappalto in ragione della complessità delle lavorazioni e della necessità di 
ridurre la contemporanea presenza di lavoratori autonomi e/o di diverse imprese in cantiere, in modo 
da garantire una più intensa tutela della salute e sicurezza dei lavoratori:  

• Limite del 50% per l’affidamento in subappalto dei lavori rientranti nella categoria prevalente 
(OS 19 - Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissioni e trattamento);  

• Divieto di ulteriore subappalto per le prestazioni o lavorazioni subappaltabili oggetto 
dell’appalto; 

– Considerato che il Codice Identificativo Gara (CIG) verrà acquisito in seguito all’approvazione del 
presente provvedimento, come indicato nel “Vademecum ANAC per gli affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture” del 30/07/2024;  

– Visti gli artt. 5, 6 e 6 bis, L. n. 241/90; 

– Visto l'art. 15, del D.Lgs. 36/2023, a norma del quale, nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico 
da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti nominano un responsabile unico del 
progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 
ciascuna procedura; 

– Considerato che, secondo l’articolo 15, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, ferma restando l’unicità del 
RUP, le stazioni appaltanti possono individuare un responsabile di procedimento per le fasi di 
programmazione, progettazione ed esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di 
affidamento; 

– Visto l’Allegato I.2 - Attività del RUP, del D.Lgs. n. 36/2023, recante la disciplina di dettaglio per la 
nomina, i requisiti di professionalità ed i compiti specifici attinenti al ruolo del RUP; 

– Visto l'art. 16, del D.Lgs. 36/2023, in materia di conflitto di interessi; 
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– Valutate, in relazione alle caratteristiche del presente affidamento, le competenze professionali del 
personale dell’INRiM afferente alla Direzione Tecnica (DT) e alla U.O. Acquisti Tecnici e Lavori, 
competente per materia e per valore; 

– Ritenuto, pertanto, che il ruolo di responsabile del progetto per la procedura in oggetto possa essere 
svolto dall’ing. Gaetano Chirico, Responsabile della U.O. Servizi Tecnici dell’INRiM; 

– Ritenuto che il ruolo di responsabile di procedimento per la fase di affidamento del contratto possa 
essere svolto dal Dott. Daniele Ceccato, Responsabile della U.O. Acquisti Tecnici e Lavori (ATL) 
dell’INRiM; 

– Ritenuto, altresì, di individuare quale Direttore dei lavori il p.i. Enrico Negro, Collaboratore Tecnico 
presso la U.O.  Servizi Tecnici dell’INRiM; 

– Sentiti gli interessati, in particolare in merito all’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse in 
capo agli stessi; 

– Sentito il RUP, in particolare in riferimento ai compiti del RUP comuni a tutti i contratti e le fasi come 
definiti dall’articolo 6, comma 2, lettera g), dell’Allegato I.2, del D.Lgs. n. 36/2023; 

– Ritenuto di procedere all’affidamento mediante l’utilizzo della piattaforma elettronica di 
negoziazione “U-Buy Appalti&contratti e-procurement” dell’INRiM citata in premessa invitando 
l’operatore economico selezionato a presentare i documenti richiesti secondo le indicazioni e le 
modalità di cui alla lettera di invito allegata al presente provvedimento (All. 5); 

 

DETERMINA 

 

1) Di autorizzare il seguente affidamento, da effettuarsi mediante l’utilizzo della piattaforma elettronica 
di negoziazione “U-Buy e-procurement Appalti & Contratti” dell’INRiM: 

Oggetto: lavori di realizzazione dell'impianto di videosorveglianza perimetrale del Campus 
dell'Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRiM) di Strada delle Cacce 91, Torino e successiva 
attivazione del servizio di manutenzione ordinaria programmata con una (1) visita di controllo 
annuale, pulizia e verifica di funzionamento completa, per 24 mesi, inclusa teleassistenza illimitata, 
come da Capitolato Tecnico, Planimetria e Offerta n. 2024PV000156 del 06/12/2024 e (All.ti 1, 2 e 
3); 

Durata massima dei lavori: 180 gg. decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto o del verbale 
di avvio dei lavori ovvero dalla data di esecuzione anticipata; 

Durata servizio di manutenzione ordinaria: 24 mesi dal termine dei lavori per la realizzazione 
dell’impianto di videosorveglianza; 

Importo contrattuale dei lavori: euro 149.500,01 (centoquarantanovemilacinquecento/01 -
comprensivo di euro 1.500,00 per oneri della sicurezza ed euro 1.500,00 per il servizio di 
manutenzione) oltre IVA 22%, e quindi pari ad euro 182.390,01 
(centottantaduemilatrecentonovanta/01) IVA compresa;  

Imputazione della spesa: la spesa complessiva di euro 182.390,01 (comprensiva di oneri della 
sicurezza e manutenzione ordinaria) IVA compresa, è impegnata sul Conto CA.A.1.02.02.01.002 
Impianti, UA.00.01.DT.02 - Servizi Tecnici, Progetto: ITA_LAVORI_VIDEOSORVEGLIANZA_I_202312 
Videosorveglianza INRIM campus strada delle Cacce finanziata da DM 646.2021, Scrittura anticipata 
di Riporto n. 51 - e.f. 2024 del Bilancio dell’Istituto (RdA 646.2023); 
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Fornitore: TELKA di Zerbetto Massimiliano (impresa individuale) con sede legale in Strada Carignano, 
69 - 10024 - Moncalieri (TO), P.IVA 11927770013 - C.F. ZRBMSM82S03B777C; PEC: 
telkaantifurto@pec.it; 

Fatturazione: elettronica, previo benestare del D.L./R.U.P.; 

Termini di pagamento: 30 gg. data arrivo fattura, previa acquisizione dell'attestazione di regolare 
esecuzione/certificato di collaudo rilasciati dal D.L./R.U.P.; 

Clausola contrattuale: il contratto prevedrà che, in caso di successivo accertamento del difetto del 
possesso dei requisiti prescritti, si provveda alla risoluzione dello stesso e, in tale caso, al pagamento 
del corrispettivo pattuito con riferimento alle sole prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità 
ricevuta, nonché all'applicazione di una penale in misura pari al 10 per cento del valore del contratto; 

2) Di nominare il Responsabile unico del progetto nella persona dell’ing. Gaetano Chirico, Responsabile 
della U.O. Servizi Tecnici dell’INRiM, nonché il Responsabile di procedimento per la fase di 
affidamento del contratto nella persona del Dott. Daniele Ceccato, Responsabile della U.O. Acquisti 
Tecnici e Lavori (ATL) dell’INRiM; 

3) Di nominare quale Direttore dei lavori il p.i. Enrico Negro, Collaboratore Tecnico presso la U.O.  Servizi 
Tecnici dell’INRiM; 

4) Di approvare il Quadro economico relativo ai lavori in oggetto (All. 4); 

5) Di impegnare la spesa relativa al contributo ANAC di euro 35,00, come definita dalla Delibera ANAC 
del 19/12/2023, n. 610, sui fondi di bilancio dell’Istituto sul conto CA.C.1.03.02.16.001 “Pubblicazione 
bandi di gara”, e di accantonare la quota destinata agli incentivi di cui all’art. 45, del Codice sul 
relativo Fondo nel Bilancio dell'Istituto, e.f. 2024; 

6) Di autorizzare sin d’ora l’esecuzione anticipata dei lavori, nelle more della stipulazione del contratto 
ai sensi dell’art. 17, commi 8 e 9, D.Lgs. 36/2023; 

7) Di approvare la lettera di invito (All. 5) e relativi allegati dando mandato agli uffici di apportare tutte 
le modifiche, di carattere non sostanziale, che dovessero rendersi necessarie ai fini dell’affidamento 
prima della stipulazione del contratto; 

8) Che gli Uffici pongano in essere le pubblicazioni e le forme di pubblicità previste dalla legge. 

 
Si allegano: 

1. Capitolato tecnico; 
2. Planimetria di dettaglio; 
3. Offerta economica; 
4. Quadro economico 
5. Lettera di invito. 

 

Il Direttore Generale 

Dott. Moreno Tivan 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
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